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Diritti dell’uomo. Aumentano i ricorsi alla Corte
Le indicazioni

Le massime qui riporta-
te vengono presentate in
questigiorniaMilano,alcon-
vegno«Orientamentinotari-
liinmateriasocietaria-Quat-
troesperienze a confronto»,
organizzato dal Consiglio
notarile di Milano e dalla
Scuola di notariato della
Lombardia, in collaborazio-
ne con la Fondazione italia-
na per il notariato. Il conve-
gno si è aperto ieri presso
l’UnioneCommercioeTuri-
smo, in Corso Venezia
47/49, con la partecipazione
di oltre 700 notai e di 15 sedi
in videoconferenza (Berga-
mo, Torino, Cagliari, Como,
Trieste, Genova, Pordeno-
ne, Verona, Palermo, Sassa-
ri,Messina,LaSpezia,Firen-
ze, Napoli e Roma). Vengo-
nopresentatianchegliorien-
tamenti dell’Osservatorio
suldirittosocietariodelCon-
siglio notarile dei Distretti
riuniti di Firenze, Pistoia e
PratoedelComitatointerre-
gionale dei Consigli delle
Tre Venezie e gli studi della
Commissionestudidiimpre-
sadel Consiglionazionale.

Diritto societario. Nuove massime dei notai di Milano

Valori per i conferimenti
da bilanci «certificati»

Patrizia Maciocchi
Italiasemprepiùinaltonel-

laclassificadegliStatimenovir-
tuosi, stilata dalla Corte euro-
peadeidirittidell’uomo:èquin-
ta per numero di procedimenti
pendenti davanti ai giudici di
Strasburgo. Un trend negativo
se si tiene conto che a fine 2007
era in sesta posizione con 2.907
casimentreal 31dicembre 2008
iprocedimentiacaricosonosa-
liti acirca4.200, il 4,3%del tota-
le trattato dalla Corte. Peggio
solo la Russia - 27.250 casi pen-
denti - la Turchia, che ha il re-
cord di condanne, e tra i nuovi
RomaniaeUcraina.

Sempre uguali le ragioni che
portano l’Italia alla sbarra: dei
circa4.200procedimentiinatte-
sadi giudizio, 2.600 per ladura-
ta eccessiva dei processi (999
condanne negli ultimi dieci an-
ni per il nostro Paese). Delle 82
sentenze emesse nel 2008 su ri-
corsi che hanno coinvolto l’Ita-
lia,72sisonoconcluseconalme-
nounaviolazione:in51casièsta-
ta individuata, ancora una vol-
ta, nella lunghezza dei procedi-
menti. Il secondo articolo della
Convenzione meno rispettato
èsuldirittoallavitaprivataefa-
miliare.Significativeleviolazio-
ni della tutela delle proprietà
privata,chehannofattosborsa-
re all’Italia nel 2008, circa 4 mi-
lioni di euro per espropriazioni

indirette avvenute negli anni
’80. Una cifra destinata a rag-
giungere quota 11 milioni di eu-
ro se l’Italia perdesse i ricorsi
pendentiallaGrandeChambre.

Risultati di cui si è rammari-
cato il presidente della Corte
Jean Paul Costa durante la con-
ferenzastampadi ieri:«L’Italia,
pur avendo la stessa demogra-
fia di Francia e Inghilterra, pro-
duce un numero molto più ele-
vato di ricorsi» ha detto. Dopo

averconstatatol’inefficaciadel-
la legge Pinto a decongestiona-
re il lavoro della Corte, Costa
hainvitatoadapplicareilprinci-
piodisussidiarietà.

Malgrado un lieve aumento
delle decisioni rese, 1.543 (3% in
più rispetto al 2007) la Corte di
Strasburgosoffreuncaricodila-
voro aumentato nel 2008 del
23%rispettoallostessoperiodo
del 2007. Le richieste pendenti
passanoda79.400 a97.300.

Il fair value non è necessario

Enrico Brivio
BRUXELLES. Dal nostro inviato

StopdellaCortediGiusti-
zia europea a triangolazioni
all’esteroperil riconoscimen-
to di un diploma per esercita-
re la professione di ingegnere
nelproprioPaesesenzapassa-
reattraverso l’esamedi Stato.

I giudici europei (causa
C-311/06) hanno riconosciuto
allo Stato italiano la possibili-
tà di negare l’abilitazione alla
professioneauningegnereita-
liano che abbia avuto il pro-
prio titolo conseguito in Ita-
lia, omologato in Spagna e in
virtù del riconoscimento
all’estero pretenda poi l’auto-
matico accesso all’attività re-
golamentata in Italia. La Cor-
te ha stabilito che il cittadino
italianononpuò accedere alla
professioneinvocandountito-
lo rilasciato da un’autorità di
unaltroPaese, quando questo
nonsiafondatosu«alcunafor-
mazione prevista dal sistema
di tale Stato membro e non si

fondi né su di un esame né su
di un’esperienza professiona-
le a acquisita in detto Stato
membro».Undivietogiustifi-
cato anche dal fatto che la di-
rettiva 89/48 (al suo quinto
considerando) sancisce che
«gli Stati membri conservano
la facoltà di stabilire il livello
minimo di qualifica necessa-
rio allo scopo di garantire la
qualitàdelleprestazioniforni-
tesul loro territorio».

LaCorteeuropeahaespres-
so il proprio parere in rispo-
sta a una domanda pregiudi-
ziale presentata nell’ambito
diunacontroversiacheoppo-
neva il Consiglio nazionale
degli ingegneri al ministero
della Giustizia in merito al ri-
conoscimento accordato al
cittadino italiano M.C. di un
titolo spagnolo di ingegnere,
ottenuto attraverso l’omola-
gozione di un diploma italia-
noperl’iscrizioneall’Albode-
gli ingegneri in Italia.

M.C.detieneuntitolodistu-
di di ingegnere meccanico ri-
lasciato nel 1999 dall’Univer-
sità di Torino. Nel 2001, ha
chiesto ed ottenuto in Spagna
l’omologazione del suo titolo
italianoe,avvalendosidelcer-
tificato di omologazione, si è
poi iscritto all’Albo di uno dei
«Colegios de ingenieros tec-
nicos industriales» di Catalo-

gna,peressereabilitatoaeser-
citare la professione regola-
mentata di ingegnere tecnico
industriale, con specialità
meccanica, in Spagna. Ma
non ha svolto un’attività pro-
fessionale fuori dall’Italia e
non ha seguito una formazio-
ne,nèsuperatoesamiprevisti
dal sistema di istruzione spa-
gnolo. Né ha sostenuto l’esa-
mediStatoprevistodallanor-
mativa italiana per ottenere
l’abilitazioneall’eserciziodel-
la professione di ingegnere.

Ciò nonostante nel 2002, il
ministerodellaGiustiziaitalia-
noha,inprimabattuta,ricono-
sciutolavaliditàdeltitolospa-
gnolo ai fini della sua iscrizio-
ne all’Albo degli ingegneri in
Italia. Il Consiglio nazionale
degli ingegneri ha impugnato,
però,ladecisione,sostenendo
che, ai sensi della direttiva
89/48edellanormativanazio-
nale, le autorità italiane non
potevano riconoscere il titolo
spagnolo del cittadino italia-
no,avendo,talericonoscimen-
to,laconseguenzadiesonerar-
lo dall’esame di Stato previsto
dallanormativaitaliana.Econ
la sentenza di ieri la Corte di
Giustizia ha nella sostanza ri-
conosciuto come fondata
l’obiezione avanzata dal Con-
sigliodegli ingegneri.

enrico.brivio@skynet.be

Angelo Busani
Arrivano dalla Commis-

sione massime del Consiglio
notarile di Milano alcune pri-
me indicazioni dedicate alle
novità legislative in tema di
conferimenti(decretolegisla-
tivo 142/08) e fusioni tran-
sfrontaliere(decretolegislati-
vo 108/08). Dalle massime –
di cui iniziamo oggi la pubbli-
cazione – si ricava anche con-
fermadelletesichesonostate
illustrate mercoledì durante
Telefisco2009,nellapartede-
dicataaiconferimentiinnatu-
ranelcapitaledi Spa.

Vediamo le prescrizioni
dellemassimededicateaicon-
ferimenti,chepossonooraes-
sere supportate (in base al
nuovo articolo 2343-ter del
Codice civile), oltre che dalla
«tradizionale» relazione giu-
rata di stima dell’esperto no-
minatodalTribunale:
1sesi trattadivalori mobilia-
ri negoziati, dal loro prezzo
medio ponderato degli ulti-
mi sei mesi;
1 se si tratta di beni diversi da
questi valori mobiliari: dalla
valutazione dei beni conferiti
fatta nel bilancio della società
conferente,oppuredaunasti-
ma di un esperto indipenden-
te (non più nominato dal Tri-
bunale).

Inquest’ultimoambitodo-
vrebbero rientrare anche le
partecipazioni non quotate,
per esempio azioni di Spa o
quote di Srl, anche se nelle

massime questo tema non
viene esplicitamente affron-
tato (forse perché dato per
scontato).

Valore desunto da bilancio
Sul tema del conferimento
effettuato utilizzando, per
stimare i beni conferiti, i va-
lori contenuti in «un bilan-
cio approvato da non oltre
un anno» (articolo 2343-ter,
comma 1, lettera a del Codi-
ce civile), le nuove massime
affermano che:
1 non deve necessariamente
trattarsidelfairvaluerisultan-
te da un bilancio redatto se-
condo i principi contabili in-
ternazionali Ias/Ifrs;
1 il bilancio di cui parla l’arti-
colo 2343-ter, comma 2, lette-
ra a) è il bilancio di esercizio
approvato da non oltre un an-
noeriferitoaunadatanonan-
teriore alla chiusura dell’ulti-
mo esercizio per il quale sia
scadutoilterminelegalediap-
provazione;
1 questo bilancio deve esse-
re stato sottoposto, senza ri-
lievi, a controllo o revisione
contabile.

Può trattarsi anche di un
bilancio straordinario, pur-
chéredatto conlestesse nor-
me che regolano la redazio-
ne del bilancio d’esercizio,
approvato dall’assemblea e
sottoposto senza rilievi a re-
visionecontabile; anche ilbi-
lanciostraordinario deve es-
sere riferito a una data non

anteriore alla chiusura del-
l’ultimo esercizio per il qua-
lesiascaduto il termine lega-
le di approvazione.

Valore desunto da stima
Se si segue la tecnica dell’ar-
ticolo 2343-ter, comma 1, let-
tera b) e quindi si desume il
valore del conferimentodal-
la stima di un esperto indi-
pendente, le massime preci-
sano che:
1 si può trattare di una stima
redattaadhocinvistadelcon-
ferimento;
1si può anche trattare di una
stima fatta ad altro fine e poi
utilizzata pure a supporto
dell’operazione di conferi-
mento;
1laperizianondeveesserene-
cessariamentegiurata;
1 la data di riferimento della
stima non deve essere ante-
riore di oltre sei mesi alla da-
ta dell’atto costitutivo della
società oppure, se il conferi-
mento avviene a liberazione
di un aumento di capitale so-
ciale, non deve essere ante-
riore di oltre sei mesi alla da-
ta di esecuzione del conferi-
mento (e non alla data della
deliberazione di aumento
del capitale sociale).

La documentazione
La documentazione che sup-
portailconferimentodevees-
seredepositatapresso lasede
sociale durante i quindici
giornicheprecedonol’assem-
blea che delibera l’aumento
dicapitale;essavaaltresìalle-
gata al verbale dell’assem-
blea.Sesiconferisconovalori
negoziati, il prezzo medio
ponderato dell’ultimo seme-
stre deve risultare da docu-
mentazione scritta prove-
niente da soggetto professio-
nalmente qualificato in que-
sto tipo di calcoli.

Deve essere
attestata
una formazione
specifica

A MILANO

Confronto
aperto
sullesoluzioni

BRUXELLES

DaBruxelles è partita ie-
ri una raffica di procedure
d’infrazione nei confronti
dell’Italia, incluso un «pare-
remotivato»pernonaverat-
tuato i provvedimenti gene-
raliadottatinel2007conladi-
rettivaperlatrasparenzadel-
lesocietàquotate.

La Commissione europea
ha contestato all’Italia (ma
anche alla Francia) di non
avere trasposto le misure
supplementari che doveva-
no essere recepite entro l’8
marzo 2008. Pertanto, l’Ese-
cutivo dell’Unione europea
ha fatto scattare, con la for-
malizzazione degli addebiti,
la seconda fase della proce-
dura d’infrazione, l’ultima
prima del deferimento alla
Corte di Giustizia. Le misure
riguardano la comunicazio-
ne da parte degli emittenti di
informazioni finanziarie nei
rapporti di metà anno, la di-
chiarazionedapartedegli in-
vestitoridelleholdingpiùim-
portanti e i requisiti minimi
per accettare misure equiva-
lenti da parte di Paesi terzi. Il
Governo italiano avrà ora
duemesiditempoperunifor-
marsi.

In campo ambientale, la
Commissione europea ha
poi inviato una altro parere
motivato all’Italia e ad altri
sette Stati membri per man-
catorispettodellanormativa
Ue sul regime di autorizza-
zione degli impianti indu-
striali, per garantire il con-
trollo e la riduzione delle
emissioni inquinanti.

Un altro procedimento di
infrazioneè stato inveceav-
viato nei confronti dell’Ita-
lia e di altri nove Stati per
non aver rispettato la nor-
ma di qualità dell’aria ri-
guardo ai limiti di emissio-
neper lepolveri sottili, il co-
sidetto particolato Pm 10, in
vigore dal 2005.

Roma è finita, inoltre, sot-
toaccusa anche per non aver
notificatolemisuredirecepi-
mento della direttiva
2007/68 che impone di indi-
care in dettaglio gli ingre-
dientidelcibo.

Infine, la Commissione
europea ha inviato un altro
parere motivato all’Italia
relativo all’aggiudicazione
di un contratto di servizi
bancari per l’Università di
Parma, con un bando che
avrebbe escluso le banche
straniere e limitato la con-
correnza.

E. Br.

Parere motivato

Trasparenza
e quotate:
ultimatum
di Bruxelles

Da Strasburgo un’altra censura
per le lentezze giudiziarie italiane

Europa. Gli Stati mantengono potere di veto sul riconoscimento di titoli esteri

DallaCorteUeunfreno
al«turismo» professionale

INTERCONSULTING S.R.L.
IN LIQUIDAZIONE

Via 17 Martiri n. 4
28831 BAVENO (VB)

INVITO A MANIFESTARE
INTERESSE ALL'ACQUISTO

DELL'AZIENDA
La società intende cedere la sua azienda di
produzione di chiusure per serramenti esercita-
ta presso la sede nelle componenti patrimonia-
li attive che sono state indicate nella perizia di
valore descrittiva consultabile sul sito della so-
cietà www.interconsulting.net dopo aver pre-
ventivamente richiesto la password di accesso
al liquidatore all'indirizzo zucspi@libero.it

SI INVITANO
gli operatori del settore o di settore complemen-
tari a presentare manifestazione di interessi
all'acquisto dell'azienda.

I soggetti interessati dovranno fa pervenire en-
tro e non oltre le ore 12,00 del 15/02/2009 la
manifestazione di interesse in forma scritta in
busta chiusa da recapitarsi con raccomandata
anche a mano presso il domicilio del liquidato-
re in Via Alfredo Di Dio n. 44 - 28877 Ornavas-
so (VB). Le manifestazioni di interesse e le
proposte pervenute non potranno in ogni caso
impegnare e vincolare la società Interconsul-
ting S.r.l. in alcun modo e sotto nessun profilo.

Baveno, 28/01/2009

Il liquidatore Dott. Claudio Zucchi

AVVISI
ECONOMICI

www.ilsole24ore.com
motore di ricerca annunci / informazioni

Inserisci il tuo annuncio
su Il Sole24Ore e online Direttamente
http://annunci.ilsole24ore.com

- Località turistiche
- Cinema - Teatro - Musica
Con operatore:
Telefono 800.069.328
Fax 800.168.328
dall’estero
Telefono +39 0342 567632
Fax +39 0230223026
e-mail: sportellosystem@ilsole24ore.com
Inviare testo e ragione sociale riceve-
rete preventivo e modalità di paga-
mento

Immobili affitto

ROMA CENTRO Studio rappresentan-
za lussuosamente ristrutturato parcheg-
gio quattro camere 338.106.4424

Finanziamenti

Compra-vendita aziende

ACQUISTARE VENDERE AZIEN-
DE, Immobili, ricercare soci, ventenna-

le esperienza pagamento contanti. 02 /
3272448 www.cogefim.com
Nuoro: cedesi prestigiosa attivitàcom-
merciale in Corso Garibaldi.Locale di
complessivi mq.220 con area vendita
di mq.120.Il contratto di locazione
}molto conveniente. Consegna imme-
diata .Per informazioni rivolgersi a:
staccini@compar.it oppure telefonare al
+39 335.7250272.

Professionisti

CEDESI STUDI Commercialisti e con-
sulenze lavoro in Asti, Alessandria, Mi-
lano sud zona Binasco. e - mail: giovan-
na@rentsrl.it tel.3336172830
COMMERCIALISTA ROMA - PRATI
affitta a giovane collega postazione uffi-
cio con utilizzo software gestionali, in-
ternet e sala riunioni euro 400.00.
063208448.
DOTTORI COMMERCIALISTI rileve-
rebbero Studio / CED in Torino e Pro-
vincia. ricercaprofessionale@libero.it
Tel 335 / 231643
NECCHI, SORCI & ASSOCIATI,
Studio commercialisti in Milano, ricer-
ca praticante con esperienza di 2 / 3
anni; inviare curriculum a mezzo
e_mail: necchisorci@necchisorci.com
STUDIO Associato Dottori Commercia-
listi valuta acquisizioni pacchetti o sin-
goli clienti area Torino, Provincia, Pie-
monte. 3343310886
STUDIO COMMERCIALISTA Mila-
no cerca collega per condivisione Stu-
dio zona Foppa - Solari 0248196771
3356837782

STUDIO IMMOBILIARE con sede or-
ganizzativa propria, rileverebbe pacchet-
to amministrazioni condominiali o gesti-
rebbe proprietà indivise 0248193570
STUDIO LAVIZZARI Dottori Com-
mercialisti Milano Cadorna ricercano
neocollega o praticante area fiscale,
residenza Milano.Faxare curriculum
02 48196538

Finanziamenti - Leasing

Assicurazioni

BANCA D'AFFARI stabilisce per clien-
tela primaria linee di credito revolving
6 / 12 / 18 mesi (libor + 275 basis
points) www.vanniventures.co.uk

Varie

WWW.AGORA - HOME.COM lo
shopping online per case ubane contem-
poranee. Comodo. Sicuro. Divertente.

Località turistiche

NIZZA CENTRO, appartamenti nuovi
ideali da affittare da À 98.000. Italgest
Tel. 848 - 842 - 842
PONTE DI LEGNO splendide villette
vicinissime impianti da sci, due passi
dal centro, finiture pregiate da Euro
140.000 tel 0364331037

Iniziamo la pubblicazione delle
nuove massime in materia di
conferimenti di Spa e di fusioni
transfrontaliere. Le massime sono
state elaborate dalla
Commissione massime societarie,
del Consiglio Notarile di Milano,
composto dai notai: Manuela
Agostini; Massimo Caspani;
Domenico de Stefano, Carlo
Marchetti; Piergaetano
Marchetti; Antonio Marsala; Luigi
Augusto Miserocchi; Mario
Notari, Giuseppe A. Rescio e
Filippo Zabban.

Massima n. 101. Il «valore
equo ricavato da un bilancio
approvato»aifinidellavaluta-
zione di conferimenti in natu-
ra in Spa (articolo 2343-ter,
comma2, letteraa),Codiceci-
vile). Il «valore equo ricavato
da un bilancio approvato da
nonoltreunanno»dicuiall'arti-
colo 2343-ter, comma 2, lettera
a),Codicecivile,consistenelva-
lore correttamente iscritto in
unbilancioapprovato-neitem-
pieconi requisiti richiestidalla
norma stessa - a prescindere da
fattoche:(i) ilbilanciosiaredat-
to secondo i principi contabili
Ias/Ifrs o secondo le norme e i
principi contabili emanati da
ogni Stato membro in ossequio
alla quarta direttiva comunita-
ria (Direttiva 78/660/Cee); (ii)
il bene o i beni da conferire sia-
noiscritti inbilancioconilcrite-
riodel "valoreequo"oconaltro
criterio, purché siano iscritti in
conformitàaicriteristabilitidal-
lenormeeaiprincipiapplicabi-
linel casoconcreto.

Affinché il valore risultante
dal bilancio possa costituire il
parametro di riferimento per la
valutazione dei beni oggetto di
conferimento inSpa, occorre:

a) che si tratti del bilancio di
esercizio, approvato da non ol-
tre un anno, che sia riferito ad
unadatanonanterioreallachiu-
sura dell'ultimo esercizio per il
qualesiascadutoilterminelega-
lediapprovazione;

b) che il bilancio sia stato nel
casoconcretosottopostoacon-
trollo o revisione contabile ai
sensidegliarticoli2409-bisese-
guenti del Codice civile o degli
articoli 155 e seguenti Tuf, sem-
pre che il revisore non abbia
espressorilieviinordineallava-
lutazione dei beni oggetto del
conferimento o non abbia
espresso giudizio negativo sul
bilancio o non abbia rilasciato
unadichiarazionedi impossibi-
lità di esprimere un giudizio (ai
sensi dell'articolo 2409-ter,
comma 3, Codice civile, e
dell'articolo 156,comma3 Tuf);

c) che si tratti, in alternativa,
di un bilancio infrannuale (ad
esempio il bilancio di fusione
ex articolo 2504-quater Codice
civile) avente le medesime ca-
ratteristiche e redatto secondo

le medesime norme del bilan-
cio d'esercizio, approvato
dall'assembleaesottopostoare-
visione contabile con i medesi-
mi esiti di cui sopra, riferito ad
unadatanonanterioreallachiu-
sura dell'ultimo esercizio per il
qualesiascadutoilterminelega-
lediapprovazione.

Massima n. 102. Il «valore
equo risultante da una valuta-
zioneprecedente»aifinidella
valutazione di conferimenti
in natura in Spa (articolo
2343-ter, comma 2, lettera b),
Codice civile). La «valutazio-
ne precedente di non oltre sei
mesi il conferimento» prevista
dall'articolo 2343-ter, comma 2,
lettera b), Codice civile, può
consistere sia in una valutazio-
ne commissionata ed eseguita
alsolofinedieffettuareilconfe-
rimento avvalendosi del regi-
mealternativodicuiagliartico-
li 2343-ter e seguenti Codice ci-
vile, sia in una valutazione già
eseguita ad altri fini, purché ri-
spondente ai requisiti richiesti
dallanormasopra citata.

Laperiziadicui ci siavvaleai
fini del conferimento ai sensi
dell'articolo 2343-ter, comma 2,
letterab),Codicecivile,nonde-
veesserenecessariamenteasse-
veratadigiuramento.

Il termine di sei mesi richie-
sto dalla norma decorre dalla
dataa cuièriferita la valutazio-
ne peritale e deve ritenersi ri-
spettato: (i) in sede di costitu-
zione della società, qualora en-
tro i sei mesi sia sottoscritto
l'atto costitutivo; (ii) in sede di
aumento di capitale, qualora
entro i sei mesi sia eseguito il
conferimento in natura.

Massima n. 105. Fusione
transfrontaliera: rapporti tra
certificatieattodifusione(ar-
ticoli 11, 12, 13 Dlgs 108/2008,
2504Codicecivile).Ilnotaiori-
lascia il certificato preliminare
di cui all'articolo 11, Dlgs
108/2008,primadelperfeziona-
mento dell'atto pubblico di fu-
sione se la società risultante
dalla fusione è una società ita-
liana o è una società straniera
lacui leggerichiede ilperfezio-
namento dell'atto di fusione
per atto pubblico (per contro,
ove la società risultante dalla
fusione sia una società stranie-
ra la cui leggenon richiede l'at-
to di fusione o non richiede la
sua redazione per atto pubbli-
co, il notaio rilascia il certifica-
to preliminare non prima del
perfezionamentodell'attopub-
blicodifusionenelrispettodel-
la normativa italiana).

Il notaio rilascia l'attestato
delcontrollofinaledicuiall'arti-
colo13Dlgs108/2008,alricorre-
re dei presupposti ivi indicati,
dopoilperfezionamentodell'at-
to pubblico di fusione o conte-
stualmente allo stesso; ma, ove
all'atto di fusione sia apposta

unacondizionesospensiva, ilri-
lascio non potrà avvenire pri-
madell'avveramentodell'even-
todedotto incondizione.

Massima n. 106. Pubblica-
zione dell'avviso di fusione
transfrontaliera sulla «Gaz-
zetta Ufficiale» (articolo 7,
Dlgs108/1998).Leinformazio-
ni di cui all'articolo 7 Dlgs
108/2008 possono essere pub-
blicate sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana pri-
ma della redazione completa,
da parte dell'organo ammini-
strativo, del progetto comune
di fusione e della relativa rela-
zione accompagnatrice, nel ri-
spetto del termine di trenta
giorni di cui al primo comma
dell'articolo 7.

Il predetto termine è deroga-
bile con il consenso di tutti i so-
ci e di tutti i creditori, anteriori
all'iscrizionedelprogetto,della
società italiana interessata.

Massima n. 107. Fusione
transfrontaliera in presenza
di azioni di speciali categorie
(articoli 2376 Codice civile e 6
Dlgs 108/1998). Se è straniera
la società risultante da una fu-
sione transfrontalieraa cui par-
tecipaunaSpaconcapitalesud-
diviso in diverse categorie di
azioni, la delibera dell'assem-
blea generale di approvazione
del progetto comune di fusione
deve essere approvata dall'as-
sembleaspecialedegli apparte-
nenti alla o alle categorie inte-
ressate ove dalla fusione derivi
a questi ultimi un pregiudizio
che - per il combinato disposto
degli articoli 2376 Codice civile
e 6 Dlgs 108/2008 - deve essere
diverso dal mero assoggetta-
mento ad altra legge dei diritti
di categoria riconosciuti dalla
societàrisultante.

Massima n. 108. Fusione
transfrontalieracon indebita-
mento(articoli4,comma3,Dl-
gs108/1998,2501-bisCodiceci-
vile). Nella fusione con indebi-
tamentol'articolo2501-bisCodi-
ce civile deve essere osservato
da tutte le società, di diritto sia
italiano sia straniero, parteci-
panti ad una fusione transfron-
taliera se è italiana la società il
cui controllo è stato acquisito
conindebitamento.Intalcasoil
notaio deve verificare il rispet-
to dell'articolo 2501-bis Codice
civileanchedapartedellesocie-
tàstraniere partecipanti alla fu-
sionetransfrontaliera.

Se è straniera la società il cui
controllo è stato acquisito con
indebitamento, il notaio deve
verificare che la normativa ap-
plicabile inbaseall'ordinamen-
tocuitalesocietàèsoggettaven-
ga rispettata nel procedimento
seguito dalla società italiana
partecipanteallafusioneinrela-
zione alle eventuali previsioni
da tale normativa direttamente
indirizzateatutte lesocietà,eai
rispettivi organi, coinvolte nel-
la fusionecon indebitamento.

Massima n. 109. Fusione di
società italiane con società
straniere soggette ad ordina-
mento che non ha attuato la
decima direttiva (direttiva
2005/56/CE, articoli 2, 3 Dlgs
108/2008, articolo 25 legge
218/1995).Ildifettodiun'autori-
tàcompetentearilasciareilcer-
tificatopreliminareel'attestato
delcontrollo finaleper lesocie-
tàcomunitarienonitalianepar-
tecipanti ad una fusione tran-
sfrontaliera (a causa della man-
cata attuazione della direttiva
2005/56/Ce nell'ordinamento
cui sono soggette) non impedi-
sceilperfezionamentoel'effica-
ciadellafusionenelrispettodel-
le applicabili normative nazio-
naliecomunitaria.

In questo caso il ricevimento
dell'atto di fusione presuppone
il rispetto di tali normative an-
che da parte delle società stra-
niere partecipanti alla fusione
transfrontaliera.

Massima n. 110. Fusione
transfrontaliera: relazione
dell'organo gestorio (articolo
8 Dlgs 108/2008, articolo
2501-quinquies, Codice civi-
le).Nonèammessarinunziaal-
la relazione dell'organo gesto-
rio di cui all'articolo 8 Dlgs
108/1998. Con il consenso una-
nime dei soci si può rinunziare
allaintegraledecorrenzadelter-
mine di trenta giorni ivi previ-
sto, purché detto termine sia ri-
spettato con riguardo all'infor-
mazione data ai rappresentanti
dei lavoratorio, inmancanza,ai
lavoratori stessi, salvo che an-
chequestiultimi vi rinunzino.

Massima n. 111. Fusione
transfrontaliera semplificata
eorgano deliberante (articoli
18, comma 2, Dlgs 108/2008,
2505, commi 2, 3, Codice civi-
lee2505-bis,commi2,3,Codi-
ce civile). Nella fusione tran-
sfrontaliera per incorporazio-
ne tra società, delle quali una
possiede una partecipazione
totalitaria nell'altra o nelle al-
tre, la deliberazione di fusione
dellasocietàitaliana,siaessain-
corporante o incorporata, po-
trà essere adottata dal proprio
organo amministrativo alle
condizionipreviste, con gli op-
portuni adattamenti, dall'arti-
colo 2505, commi 2 e 3, Codice
civile. Tuttavia, per l'articolo
18, comma 2, Dlgs 108/1998, la
nonnecessitàdelladeliberazio-
neassemblearedellasocietàin-
corporata,oveitaliana,prescin-
de dall'esistenza di una clauso-
la statutaria in tal senso.

Nella fusione transfronta-
liera per incorporazione tra
società, delle quali una possie-
de una partecipazione alme-
no pari al novanta per cento
del capitale dell'altra o delle
altre, la deliberazione di fusio-
ne della società incorporante
italiana potrà essere adottata
dal proprio organo ammini-
strativo alle condizioni previ-
ste, con gli opportuni adatta-
menti, dall'articolo 2505-bis,
commi 2 e 3, Codice civile


